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MARCELLO SCHIATTI 
Nel raccogliere l’invito rivolto dal Chiarissimo Prof, Sorbi nella sua rela- 
zione introduttiva sugli aspetti economico estimativi* nella formazione dei va- 
lori del suolo in paesi ad economia socialista, intendo evidenziare, in una ri- 
stretta ottica, gli aspetti differenziali dell’economia capitalistica e l’economia 
sovietica. Ritengo opportuno premettere come la definizione “valore del suo- 
lo” trovi il suo corrispondente, in tali economie nel 6‘valore d’uso del suolo” 
pur coesistendo, sia pure limitatamente, la proprietà privata e colcosiana. I- 
noltre qualunque associazione di capitale e lavoro comunque canalizzata è u- 
n’impresa industtiale e costituisce una delle proprietà cardinali della proprietà 
statale. 
Ed ancora quando si analizza un’economia capitalistica si impiegano a- 
bitualmente concetti che danno struttura portante alla descrizione storica o 
alla riisfazione empirica: si parla di “mercato” e di “merci”, di “profitto” e 
di prezzi di “salario”, di “forza lavoro” e così via. Si realizza un glossario che 
è naturalmente diverso nei diversi canali di pensiero od anche ai limiti, nelle di- 
verse sfere del linguaggio. 
La struttura portante del concetto può cogliere i nessi profondi o fonda- 
mentali della società capitalistica o può nasconderli o liinitare ad espressioni 
concettuali schematizzanti ciò che esteriormente si manifesta nel processo del- 
la vita oppure presentare, in varia misura, tutte e tre queste caratteristiche. 
La difficoltà della descrizione dell’economia sovietica consiste nel fatto 
che è assente o assai poco sviluppata tanto una nomenclatura come un insie- 
me di determinazioni schematizzanti per riprodurre nel processo del pensiero 
le sue forme di funzionamento apparenti o, ciò che più interessa, descriverne 
l’intima fisiologia, 
Chiarite le difficoltà di interpretazione, dati per superati i dubbi di le- 
gittimità, i vicoli ciechi delle distinzioni tra struttura, sovrastruttura, proprie- 
tà e rapporti di produzione, proprietà statale formale, proprietà statale reale, 
la spaccatura tra città e campagna, si considerino i tratti fondamentali della 
proprietà statale formale analizzando succintamente l’IMPRESA INDUSTRIA- 
LE 
Essa i? investita della funzione attiva di disporre di un certo ammontare 
di risorse monetarie del quale essa e solo essa può fare uso tra gli organi di sta- 
to. L’uso di tali risorse può essere effettuato soltanto con la mediazione degli 
organi statali superiori, Questi e solo questi, stabiliscono i parametri di valore, 
mantengono in deposito le lisorse monetarie assegnate all’impresa, compiono 
le operazioni di trasferimento di tali risorse, definiscono la loro entità e desti- 
nazione, acquisiscono al bilancio dello Stato la quasi totalità o una quota mol- 
to  rilevante del loro valore netto che l’impresa ricava o può ricavare dalla ven- 
dita dei propri prodotti. 
La mediazione degli organi superiori dello Stato è indispensabile all’im- 
presa e si estende dai trasferimenti di valore alla designazione dei diversi organi 
statali abilitati a distribuire i mezzi di produzione, dall’emissione dei certifica- 
ti di acquisto ed ordini di vendita all’assegnazione a ciascuna impresa dei suoi 
fornitori e dei suoi clienti, 
. 
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Le modalita degli scambi materiali e dei trasferimenti di valore defini- 
scono una forma particolare di mercato, Ed è “mercato’’ perché, mentre all’ 
interno della singola impresa ha luogo soltanto una circolazione di valori d‘u- 
so, tra le imprese industriali o tra queste ed altri organi statali con funzioni di 
compra vendita ha luogo una vera e propria circolazione di beni e la condizio- 
ne di questa circolazione 6 il trasferimento di beni equivalenti in valore di 
scambio. 
La forma dello scambio è quindi determinata dall’accordo reciproco tra 
acquirente e venditore cioè l’impresa industriale fornitrice o cliente, 
E’ evidentemente una forma di mercato molto particolare perché i con- 
traenti lo scambio non sono “liberi proprietari indipendenti” che intervengo- 
no “liberamente” nel rapporto reciproco per soddisfare il proprio interesse 
privato; come gia detto gli scambi tra le imprese sono soggetti alla mediazione 
permanente degli organi statali superiori che intervengono non solo per la mi- 
sura dei loro termini, ma “condicio sine qua non” per la loro pattuizione. 
